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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

Cari parrocchiani e cittadini tutti 
vi comunico che,  
in sintonia con la riforma del clero  
intrapresa dalla nostra Diocesi in questi anni,  
che prevede tra l’altro l’incremento della vita comune tra i 

preti,   l’Arcivescovo ha deciso di inserire la nostra Comunità 
pastorale in prima fila in questo percorso. 

 

Pertanto al mio posto verranno tre sacerdoti a servizio della 
comunità pastorale e di un altro piccolo paese della zona.  

Si tratta di don Carlo Seno,  
don Peppino Barlocco e  
don Paolo Zago, che svolgerà il servizio di parroco. 
 

Il loro arrivo è previsto per la metà di settembre. 
Vi chiedo di sostenerli ed aiutarli con passione e di voler loro 

bene come voi siete sempre stati capaci nei confronti dei sacer-
doti!” 

                                   don Ambrogio 

L’Arcivescovo fa una grande regalo alla nostra Città: tre sacerdoti in un colpo solo! E di valore. 

Mons Delpini conosce bene la nostra Città perché è venuto tante volte  - e volentieri;  e ha scelto, come vi 

spiego nelle righe sopra, di dare forza ad una sperimentazione che  probabilmente potrà essere una soluzione 

futura  per dare nuovo slancio alla vita dei Sacerdoti nelle parrocchie: lo sappiamo che “l’unione fa la forza”. 

Sono sacerdoti che conosco molto bene, che stimo e che, senza nessun sforzo di mia umiltà, sono validissimi 

e ben superiori alle mie capacità. Porteranno un contributo determinante alla nostra Chiesa. 
 

Don Peppino Barlocco, mio compagno di studi e di ordinazione sacerdotale (nonché mio coscritto) è uomo 

di grande generosità, forza, pazienza: ha retto la vita in Africa per un lungo decennio, “prestato alla Chiesa Afri-

cana” ed è stato sacerdote e Decano a Cinisello Balsamo. 

Don Carlo Seno: di grande affabilità ed intelligenza, a suo tempo pianista di possibilità internazionali, ha 

girato tutta Italia dando Concerti-Testimonianze spirituali; mette a disposizione della nostra città la grande sua 

capacità artistica, la profondissima spiritualità e le grandi doti sacerdotali. 

Don Paolo Zago è di straordinaria caratura umana, culturale, sacerdotale: (mi perderei  a parlare di lui… era 

un ragazzo  andato a prete dal mio Oratorio di Milano).  Regista teatrale a quindici anni, fortissimo atleta da 

giovane, autore di una dozzina di libri, guida ufficiale di Terra Santa, Rettore di un Liceo Cattolico a Milano, 

esperto biblista e sacerdote di forte spiritualità. 
 

Con tutti e tre ci conosciamo e siamo amici da decenni: sarà difficile per me resistere al mio proposito di non 

farmi più vedere in città (come si addice ad un parroco emerito) e di non passare a salutarli qualche volta.  d.A. 



ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  - Pomeriggio   CHIUSO                  TEL: 029511415 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     Pomeriggio CHIUSO      TEL 029513273 

Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale:www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  

                                        PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

 Domenica   22 Ore 18.00: S. Rosario 

Giovedì        26 Ore 900: S.Messa per i NONNI, a segiure, rinfresco 

Venerdì       27 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Prepositurale 

Sabato         28   

Domenica   29 Ore 18.00: S. Rosario 

giovedì 26  FESTA   

dei Santi Gioachino e Anna 

NONNI  di GESU’ 

e patroni dei NONNI: 
 

ore 9.00 S.Messa 
 

a seguire Rinfresco nel giaredino della 

Casa parrocchiale 
1Fratelli miei, la vostra fede nel 

Signore nostro Gesù Cristo, Signo-

re della gloria, sia immune da fa-

voritismi personali. 2Supponiamo 

che, in una delle vostre riunioni, 

entri qualcuno con un anello d’oro 

al dito, vestito lussuosamente, ed 

entri anche un povero con un ve-

stito logoro. 3Se guardate colui che 

è vestito lussuosamente e gli dite: 

«Tu siediti qui, comodamente», e 

al povero dite: «Tu mettiti là, in 

piedi», oppure: «Siediti qui ai pie-

di del mio sgabello», 4non fate for-

se discriminazioni e non siete giu-

dici dai giudizi perversi? 
5Ascoltate, fratelli miei carissimi: 

Dio non ha forse scelto i poveri 

agli occhi del mondo, che sono 

ricchi nella fede ed eredi del Re-

gno, promesso a quelli che lo ama-

no? 
6Voi invece avete disonorato il po-

vero! Non sono forse i ricchi che 

vi opprimono e vi trascinano da-

vanti ai tribunali? 7Non sono loro 

che bestemmiano il bel nome che 

è stato invocato sopra di voi?  

La furbizia del Maligno 
 

San Antonino, Arcivescovo di 
Firenze, un giorno si trovò il 
demonio accanto al confes-
sionale.  

Subito gli chiese: "Che fai qui, 
brutta bestia?". 

Il demonio rispose: "Vengo a 
restituire". 

"Che cosa?" replicò il Santo. 

"Vengo a restituire la vergo-
gna ai fedeli che stanno per 
confessarsi. L'ho loro tolta 
quando li ho spinti  al male, 
affinché non temendo di far 
peccato, si decidessero a 
commetterlo senza vergogna. 

Adesso la restituisco affinché, 
arrossendo per quanto hanno 
fatto, si vergognino e  non 
confessino le loro colpe". 


